
 

1970, Adriano Spatola presenta due pittori pugliesi: 
Sandro Greco e Corrado Lorenzo, “La tela bianca” 

 
     Giorni addietro ho ricevuto una telefonata da un vecchio amico bolognese, il 
designer e pittore Maurizio Osti, cui sono legato non solo dall’identico nome di 
battesimo. L’amico mi segnalava di aver trovato, nel riordinare la sua biblioteca, 
alcuni vecchi cataloghi di mostre d’arte e poesia visuale in cui compariva il nome 
di mio fratello Adriano. Tra questi, uno in particolare aveva attirato la sua 
attenzione, un fascicolo di poche pagine , formato 23,5x21, realizzato a mano in 
500 copie numerate, contenente un collage, un foglio bianco di carta grezza 
incollato su una pagina, altrettanto bianca, evidenziato da una sottile cornice 
nera a tratto, forse a china. Le parole di Osti hanno acceso una luce nel mio 
stanco cervello: una copia di quel catalogo la possedevo anch’io, accuratamente 
catalogata e custodita, un po’ invisibile per la sua sottigliezza, fra le tante 
pubblicazioni in cui per un motivo o per l’altro compare il nome di mio fratello. 
La decisione di riprodurlo e di metterlo in rete è stata pressoché immediata.  

      Il catalogo, del 1970, reca il titolo Interventi 2 ed è dedicato all’opera in 
progress di due artisti pugliesi, Sandro Greco e Corrado Lorenzo nati 
rispettivamente a San Pietro Vernotico (Brindisi) nel 1928 e ad Arnesano (Lecce) 
nel 1926, entrambi tuttora viventi. Adriano Spatola è l’autore della 
presentazione di una loro ricerca in corso all’epoca sull’uso del bianco nelle arti 
visive in funzione non solo minimalista. Significativo l’esordio del suo 
intervento: «La tela bianca: il silenzio. Specchiarsi in questo specchio cieco come in 

un pozzo senza  fondo. La dimensione deformata degli oggetti che 

esistono”dietro” la tela bianca reclama l’oblio, l’annullamento. Staccare tutti i 

contatti, lasciare che il meccanismo della creazione artistica giri per qualche ora a 

vuoto, triturando impietosamente il significato stesso della parola “arte”…»  
       Nel fornire dal par suo una interpretazione, ovviamente soggettiva, 
dell’operazione “bianco su bianco” di Greco e Lorenzo, Adriano non manca di 
farli sconfinare nel territorio a lui più congeniale della Poesia totale, 
paragonando il lavoro dei due artisti pugliesi agli environments di George Brecht 
(leggi Movimento Fluxus) e ai poemi plastici del giapponese Kitasono Katue 
(leggi Poesia concreta). La grafica della copertina, che ricorda appunto lo stile 
dei poeti concreti, s’incastra perfettamente nella logica di questi parallelismi. Un 
breve testo di Gianni Jacovelli completa lo smilzo catalogo. Le biografie dei due 
artisti concludono il documento. Buona consultazione. 
                                                                                        Maurizio Spatola 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

Sandro Greco nasce a San Pietro Vernotico (Brindisi), il 14.1.1928. Conseguita la 

maturità scientifica a Lecce, si iscrive alla Facoltà di chimica. Laureatosi in Farmacia e 

durante il corso di studi in Farmacia segue per due anni i corsi liberi di matematica. 

Dal 1957 al 1963 svolge l'attività di collaboratore scientifico per alcune "Case 

Farmaceutiche". Dal 1963 al 1993 insegna chimica nella scuola secondaria di Brindisi 

e poi a Lecce. Dopo un'esperienza figurativa dal 1948 al 1966 (tema preferito: il circo) 

lo studio dell'entropia lo porta a nuove visioni dell' arte e con la Mostra "Arte e 

scienza" del 1967 (Gall. Mediterranean, Brindisi) si avvicina all'arte povera, e all'arte 

concettuale con "I fiori di carta" ed "I rapporti prossemici" tendenti ad evidenziare i 

connotati psicologici dello spazio e del tempo. Ricorre spesso ai concetti della 

chimica, della matematica e della termodinamica per chiarire meglio il contenuto del 

suo pensiero. E cura la formulazione scientifica del colore che avviene mescolando 

ossidi, smalti, ingobbi, sali inorganici come solfuro di cadmio, fosfato di cobalto o 

permanganato di potassio. L'artista vive e lavora a Salice Salentino (Lecce). 

                                                                                     
http://www.belsalento.com/Negzoio%20Lecce/Sandro%20Greco%20Vita.htm 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          Sandro Greco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Corrado Lorenzo è nato nel 1926 ad Arnesano e vive a Novoli nella provincia di Lecce. Dopo gli studi 

classici ed una laurea in Medicina, s’interessa d’arte di ricerca ed in particolare di arte comportamentale e 

dell’ambiente. E’ del 1968 il suo intervento sull’ambiente naturale, Segni sulla sabbia, Formazioni artificiali 

che Gillo Dorfles trova “molto vicine a quelle operazioni in seguito realizzate da Richard Long e da tanti 

altri artisti d’oltreoceano”. Il 1971 inizia uno Studio sui Tessuti per il recupero dei valori culturali 

popolari  e una ricerca conoscitiva su Arte e Ambiente che prepara la mostra realizzata successivamente 

(1990) a L’Osanna di Nardò dal titolo Natura.Nel 1979 fonda a Lecce l’Associazione Culturale Piccolo 

Museo presso la quale si costituisce un Archivio Internazionale di Arte Contemporanea e si organizzano 

mostre di Joseph Beuys, Fontana, Boetti, Schifano, Maraniello, Polke, Rotella ed altri.. Sempre nel 1979 

continua, con il contributo di artisti di tutto il mondo, l’operazione “Land throughout the world” a cui 

aderisce Joseph Beuys. Nel 1980 l’opera I Calchi (rilievi di forme presenti in natura) che l’artista presenta 

ad Art Basel, ad Expoarte ed alla Fondazione Carlo Levi a Matera. Poi opere in cartapesta e terracotta il 

cui tema della natura e il concetto di Corrado Lorenzo di “Arte ome modo di conoscenza” è affrontato 

nel binomio matematica e natura, ordine e casualità. Nel 1981 realizza otto grafiche di Joseph Beuys 

documentate su “Joseph Beuys die Multiples” edito da Schellman München –New York 1982. Nel 1984 

scopre i graffitisti americani alla Kunstmesse di Basilea che, su suo invito, vengono a Lecce e tutti insieme: 

A-One, Rammelzee, Daze, Phase 2, Toxic ed altri dipingono la caso di campagna-studio dell’artista. Nel 

1990 pubblica Natura-Naturae in cui afferma il concetto e la sua tesi di “Arte come modo di conoscenza” 

concetto che sarà ripreso e riformulato più compiutamente in un volume edito nel 1998. Ancora nel 1998 

pubblica Arte come modo di conoscenza  con presentazione di Raffaele Nigro, piccolo trattato che vale 

anche come indicazione di poetica. Poi mostre a Roma, Potenza, Macerata, Bari, Ravenna, Torino, 

Padova, Milano, Zagabria ed altre sino ai recenti assemblaggi materici (Legni) costruiti con legni, carte e 

frammenti all’interno della materia cromatica, quasi una sorta di ritorno riscoperto della pittura. 

http://www.ilcastellodiaglie.it/ita/attivita/eventi/2008/artisti/lorenzo.htm 

 

 

 

 

 

 

 

Lo studio di  
Corrado Lorenzo 
 
 


